
I componenti della fase solida del suolo.
Input organico primario e secondario



Il suolo è un sistema tridimensionale, polifasico, 
eterogeneo, dinamico e biologicamente attivo



Si (Al)

C(N)



La sostanza organica del suolo

Per sostanza organica del terreno (SOM = soil organic
matter) si deve intendere l'insieme complesso ed eterogeneo
di tutte le componenti organiche, che costituiscono
organismi viventi e non più viventi, di origine animale,
vegetale o microbica, parzialmente o completamente
modificate che sono presenti nel suolo.

Per convenzione vengono esclusi i residui vegetali grossolani
(radici con diametro > 2 cm) ed i vertebrati edafici.



La sostanza organica del suolo

Appartengono alla SOM non vivente composti organici diversi
per composizione chimica e fisica, per funzioni e dinamiche,
risultanti dai processi di accumulo, degradazione,
decomposizione e risintesi di residui rilasciati da organismi
microbici, animali e vegetali residenti nel terreno.
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della sostanza organica del suolo
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Origine degli apporti organici al suolo

Fonte primaria del C organico del suolo 
è il C fotosintetico rilasciato dalla 
pianta come necromasse vegetali epigee 
ed ipogee (input primario).

Sotto la copertura vegetale esiste un 
flusso continuo di carbonio (flusso di C) 
che dall’atmosfera attraverso le piante 
rifornisce gli orizzonti del suolo 
distribuendosi in modo diversificato 
lungo il profilo. 

Flusso di C

I residui vegetali costituiscono la 
principale fonte sia di substrati
assimilabili (atomi di C, nutrienti) sia 
di energia metabolica per le comunità 
biotiche residenti nel suolo (soil
biota). Le necromasse microbiche e 
animali ed i loro prodotti di 
elaborazione biologica costituiscono 
l’input secondario.

CO2

Biomassa vegetale epigea

Biomassa
vegetale ipogea



Fonte primaria della SOM del suolo
è il C fotosintetico (input primario)



Composizione (% in peso sulla ss)
della sostanza organica del suolo

Biomassa vivente
(5-15%)

Humus
(75-85%)

Residui parzialmente
decomposti (10-20%)

Il C (ed energia) è catturato dalle piante come
CO2 ed apportato al suolo come biomolecole

Il C è rilasciato come CO2

per ossidazione delle biomolecole



Le comunità edafiche trasferiscono atomi ed energiaLe comunità edafiche trasferiscono atomi ed energia

(da Wei l & Brady, 2017)

Catene trofiche del suolo responsabili della demolizione dei detriti vegetali, della 
genesi dell’humus, del ricircolo del C e dei nutrienti, del trasferimento di energia.

Input primario

Input secondario



 Necromasse vegetali integre o in fase più o meno
avanzata di demolizione delle strutture cellulari

 Biomasse degli organismi viventi animali e microbici
costituenti le comunità edafiche

 Necromasse animali e microbiche integre o in fase più o
meno avanzata di demolizione delle strutture cellulari

 Metaboliti rilasciati nel suolo dagli apparati radicali
(essudati radicali, rizodeposizioni) e dai microrganismi
(enzimi extracellulari, esopolisaccaridi, fattori di
crescita, etc.)

 Macromolecole di neogenesi, di natura complessa e di
struttura chimica non ancora ben definita, meno
suscettibili di decomposizione e genericamente indicate
con il nome di sostanze umiche

L’input primario viene utilizzato biologicamente, 
trasformato e trasferito tra diversi comparti della SOM



La SOM rappresenta un comparto dinamico

I residui organici rilasciati sia durante le fasi vitali che
come necromasse vegetali (input primario), animali e
microbiche (input secondario) subiscono continuamente
nel suolo processi di trasformazione. Il processo biotico
di conversione della SOM in forme minerali solubili è
definito mineralizzazione; il processo di incorporazione
di atomi negli organismi viventi a seguito di assimilazione
è definito immobilizzazione; il processo di genesi di
composti stabili del C sotto forma di humus è detto
umificazione.



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



La lettiera vegetale contiene, mediamente, dal 60 al 90% (p/p) di acqua. La
sostanza secca (determinata per riscaldamento a 60 °C, 3 giorni) è costituita
da biomolecole contenenti principalmente C (42%), O (42%), H (8%), oltre ad
altri elementi essenziali (N, S, P, Ca, K, Mg, etc.) presenti come ioni nelle ceneri
(ash).

Composizione elementari della lettiera

(da Weil & Brady, 2017)



Composizione chimica elementare dell’input 
primario e secondario
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Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario

Chitina



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Composizione chimica dell’input primario e 
secondario



Lignina



Composizione chimica dell’input primario e 
secondarioI tannini (polifenoli)

Tannini idrolizzabili Tannini condensati

Catechina



Degradabilità delle diverse classi di biomolecole presenti
nell’input primario e secondario

In relazione alla loro natura chimica, le diverse classi di biomolecole
hanno velocità distinte di decomposizione.
Il biota del suolo trasforma l’input primario e secondario.


